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At t u a l i tà

In un centro commerciale a Sesto S. Giovanni. È precipitato nel condotto di ae ra z i o n e

Selfie sul tetto, muore 15enne
Giù per trenta metri. I vigili del fuoco lo hanno estratto velocemente
ma il ragazzo è spirato sulla soglia del pronto soccorso del Niguarda

Insulti ai gay e scritte pro Salvini a Milano

Raid omofobo
contro un’a s s o c ia z i o n e
che si occupa di giovani

In una spiaggia di Rimini. La Cgil: «Non si può chiudere il servizio di salvataggio il 9 settembre»

Non ci sono bagnini, malore fatale per un turista
In un cantiere al centro di Venezia

Tredicenne perde la vita
schiacciato da un muletto

Valentina Rigano

SESTO S. GIOVANNI (MI)

Voleva immortalare in un selfie la
sua ultima conquista, la “vett a”
del cinema Skyline nel centro
commerciale Sarca di Sesto San
Giovanni (Milano), arrampican-
dosi insieme agli amici ma è pre-
cipitato per trenta metri in un
condotto di aerazione.

È morto così Andrea Barone,
15 enne di Cusano Milanino (Mi-
lano), dopo una disperata quanto
inutile corsa in ospedale, al ter-
mine di un complesso salvatag-
gio dei vigili del fuoco che lo han-
no estratto dalla conduttura, nei
sotterranei dell’i p e r m e rc a t o.

La Procura di Monza ha già di-
sposto l’autopsia sul corpo di un
altro ragazzo morto per una sfida
assurda, come successo a Igor
May, trovato impiccato a 14 anni
nella sua stanza dopo aver visto
un video di sfide pericolose su
Yout ube.

La voglia di adrenalina, la sfida
da condividere sui social ha por-
tato Andrea al centro commercia-
le intorno alle 22.30 di sabato.
Non per fare shopping o andare
al cinema, ma per salire in cima
usando le scale antincendio con i
suoi tre amici.

Il quindicenne avrebbe scaval-
cato alcune recinzioni che porta-
no al tetto dell’edificio, ignoran-
do i segnali di divieto e le barrie-
re, fino al punto più alto.

Lassù, nel buio, non ha visto

MIL ANO

Sono una decina i bambini che già
ieri mattina si sono messi al lavoro
per cancellare i segni del raid contro
la Scuola Popolare di via Bramanti-
no a Milano devastata e insudiciata
da insulti contro gay e lesbiche, sva-
stiche e slogan pro Salvini oltre al no-
me Allah scritto in arabo, anche se
sgrammaticato come tutto il resto.
Raid che risale probabilmente alla
notte tra venerdì e sabato e che ha
preso di mira un’associazione che
organizza corsi e attività di sostegno
per i ragazzi italiani e stranieri che
vivono nel quartiere della periferia
nord di Milano e che doveva ripren-
dere le attività proprio sabato. A
condannare l’episodio è stato lo stes-
so ministro dell’Interno, Matteo Sal-
vini, che ha espresso «solidarietà alla
scuola e a chi è stato colpito da questi
vigliacchi. Omofobia, violenza e raz-
zismo non fanno parte dell’Italia che
voglio e per cui lavoro».

Ieri, dopo i rilievi delle forze
dell’ordine, i ragazzini, armati di
scope, spugne e stracci, hanno aiuta-
to a ripulire le pareti imbrattate con
la vernice rossa usata per i corsi di
pittura, e a rimettere ordine nei loca-
li resi inagibili: sono pure stati ribal-
tati banchi e seggiole, danneggiati i
mobili e i libri, i quaderni, i penna-
relli e le matite e altro materiale di-
dattico, sparsi ovunque sul pavi-
m e n t o.

«Ormai è un assalto al giorno». ha

Solidarietà del ministro
che prende le distanze
da «questi vigliacchi»

B OLOGNA

Da Rimini a Cattolica, si infiamma la
polemica per il mancato prolunga-
mento dell’attività di salvataggio dei
bagnini in alcune località della rivie-
ra romagnola oltre il 9 settembre, co-
me stabilito dalla Regione. A scate-
narla, la morte di un turista in spiag-
gia, con nessuno sulla torretta di sal-
vataggio per un intervento di pronto
s o cco r s o.

Il dramma è accaduto venerdì po-
meriggio: un turista tedesco in va-
canza a Rimini ha un malore mentre
sta facendo una passeggiata in mare,

Oasi Confartigianato:
«Abbiamo applicato
u n’ordinanza regionale» VENE ZIA

Morto, a 13 anni, schiacciato da un
muletto. È accaduto in un cantiere
edile di Venezia dove due ragazzini,
probabilmente per gioco, sono riu-
sciti ad entrare nella struttura, sono
saliti sul mezzo, l’hanno messo in
moto ed hanno provato a fare delle
evo l uz i o n i .

Una curva, presa troppo stretta -
secondo una prima ricostruzione
delle forze dell’ordine - ha fatto però
rovesciare il muletto: l’incidente è
stato fatale per uno dei due adole-
scenti, che è rimasto schiacciato sot-
to il mezzo ed è morto all’istante. Il-
leso il suo amico e coetaneo. L’allar -

l’apertura del canale di aerazione
e ci è caduto dentro. Oltre trenta
metri di volo, fino al secondo li-
vello interrato, dove è rimasto in-
castrato fino all’arrivo dei soccor-
si.

I vigilantes del Sarca avrebbero

incrociato i suoi tre amici sulle
scale, sconvolti e preoccupati. «Il
nostro amico è lassù, crediamo
sia caduto, non lo troviamo»,
avrebbero detto i ragazzini.

Secondo quanto precisato dal-
la direzione del Sarca, non ci sa-
rebbe stato alcun inseguimento
da parte degli uomini della secu-
rity prima della tragedia, ma sa-
ranno le indagini a stabilire la di-
namica dell’a cc a d ut o.

Nonostante il lavoro dei vigili
del fuoco per estrarlo in fretta,
per lui non c’è stato nulla da fare.
Il ragazzo è morto appena varcata

la soglia del pronto soccorso del
N i g u a rd a .

Già dalle prime ore di ieri mat-
tina, fuori dalla sua casa sono ar-
rivati amici e parenti.

I volti tesi davanti alle finestre
con le imposte socchiuse, accanto
alla bicicletta del ragazzo, poggia-
ta al muro di cinta giallo della ca-
sa dove è cresciuto, in un quartie-
re residenziale alla periferia di
Cusano Milanino.

«Ci mancherà», è stato il com-
mento del cuginetto di Andrea,
gli occhi pieni di lacrime.

«Era un bravo ragazzo - ha det-
to una sua amica - casinista e cu-
rioso, però faceva certe volte cose
senza logica. So che sui tetti c’era
salito più volte. Non ho parole,
perdere la vita per una fotogra-
fia...».

Per quelle sfide al cardiopalma
Andrea aveva una passione sfre-
nat a.

Su Instagram foto e video lo ri-
traggono sui tetti, a un passo dal
vuoto ad altezze impressionanti
con le gambe a penzoloni dal cor-
nicione o mentre alza le braccia al
cielo. E, ancora, mentre guida un
motorino senza casco nel buio
con un’amica sulle spalle e un al-
tro seduto dietro. Studente
dell’IIS Montale di Cinisello Bal-
samo (Milano), era così che vole-
va raccontarsi sui social. «La mor-
te non ci fa paura la guardiamo in
faccia», scriveva su Instagram, a
commento di una foto in cui è ri-
tratto sul tetto di un altro condo-
minio, mentre guarda nel vuoto.

Il centro commerciale Sarca Sesto San Giovanni (Milano)

a pochi metri dalla riva, si accascia in
acqua, ma la torretta di salvataggio è
vuota. Tocca all’anziana moglie tra-
scinarne il corpo fuori dall’a cq u a
chiamando invano aiuto. Una trage-
dia, spiega Mirco Botteghi, segreta-
rio generale Filcams Cgil Rimini, che
dimostra come ad essere finita non è
la stagione turistica ma solo «la sicu-
rezza in mare». Il servizio dei mari-
nai di salvataggio (così si chiamano
tecnicamente i bagnini preposti al
soccorso) è terminato domenica 9
settembre come da ordinanza bal-
neare regionale.

Tuttavia, rimarca Botteghi, la
stessa disposizione dava facoltà ai
Comuni di poter incrementare la
qualità dell’offerta turistica, che
comprende quindi «il servizio pub-

blico di salvataggio». «È dalla prima-
vera - aggiunge il sindacalista - che
chiediamo alle amministrazioni co-
munali della costa di prevedere un
nuovo tavolo per valutare previsioni
di arrivi ed eventi in agenda di fine
stagione ai fini di una proroga del
termine indicato per la fine della sta-
gione balneare». «Siamo stati ina-
scoltati», dice Botteghi, «e gli unici
ad averci risposto sono le associazio-
ni di categoria, ma le aziende conces-
sionarie non possono avere la prete-
sa di dettare condizioni ai Comuni».

La replica, via stampa locale, arri-
va da Giorgio Mussoni, presidente
dei bagnini di Oasi Confartigianato:
«Chi specula sui morti non merita ri-
sposte - dice -. Noi applichiamo l’or -
dinanza regionale».

Rimini Un turista ha avuto un

malore ed è morto in spiaggia

affermato su Facebook Luca Paladi-
ni dei Sentinelli, che ha visitato la
struttura, invitando le responsabili
alla manifestazione IntolleranzaZe-
ro, che si terrà il 30 settembre in piaz-
za Duomo a Milano.

L’attacco, come si legge sui social,
«nazi-fascista», «razzista» e «sessi-
sta» è stato condannato da molti.
Primo tra tutti il sindaco Giuseppe
Sala: «Attaccare una scuola che pun-
ta sull’integrazione significa voler
ostacolare il futuro del nostro Pae-
se». E ancora: «Non possiamo più
tollerare gesti come questo: da mila-
nesi continuiamo a credere in una
città aperta, solidale e profonda-
mente democratica». Attacca il mi-
nistro dell’Interno invece l’a s s e s s o re
comunale alla Cultura Filippo Del
Corno: «La scuola di cultura popola-
re ha subito un assalto intimidatorio
di vigliacchi fascisti. - scrive su Face-
book - che hanno lasciato firme ano-
nime, perché sono vigliacchi, ma po-
liticamente perfettamente identifi-
cabili. Questo è il risultato delle po-
litiche di ordine pubblico del Mini-
stro dell’Interno Salvini, a cui, rico-
noscenti, questi criminali inneggia-
no». «Aiuteremo quell’esperienza -
aggiunge l’assessore alle politiche
sociali Pierfrancesco Majorino - ad
andare avanti senza paura». «Non
vorrei che la sinistra urlante - replica
il titolare del Viminale - faccia la stes-
sa figura di quando mi ha accusato
per le uova tirate alla nostra atleta,
l’azzurra Daisy Osakue (la primati-
sta italiana under 23 di lancio col di-
sco, ndr) e poi si è scoperto che erano
dei ragazzi cretini alcuni genitori dei
quali erano del Pd».

La scuola colpita Il raid risale probabilmente alla notte tra venerdì e sabato

Su Instagram
foto e video
spesso lo ritraggono
a un passo dal vuoto
gambe a penzoloni

me è scattato subito dopo l’inciden -
te. Il compagno di giochi della vitti-
ma è rimasto sotto choc: all’arrivo dei
soccorsi è stato subito affidato ad
uno psicologo, che dovrà aiutarlo a
superare il trauma. È ancora troppo
presto per ascoltarlo in modo appro-
fondito ed è questa la ragione per cui
gli stessi investigatori non entrano
nei dettagli della vicenda.

Il fatto è avvenuto in un noto can-
tiere edile del centro storico, lungo il
Rio della Scomenzera (canale traffi-
cato soprattutto dai mezzi pubblici)
dove ha sede l’azienda che tratta ma-
teriale edile per restauri, ricostruzio-
ni e ripristino di immobili anche di
grandi dimensioni in tutta Venezia.

La nuova moda dei giovanissimi che vogliono stupire i “follower s”

Un folle gioco che spesso finisce in tragedia

RO M A

Rischiare la vita per stupire amici e fol-
lowers con foto e video al limite, tra le
vertigini del vuoto e il brivido della ve-
locità folle, vicinissimi a dirupi o in ci-
ma a grattacieli. Un “g i o co ” che sfocia
spesso nel dramma. E negli ultimi
tempi non sono pochi i casi di adole-
scenti che hanno perso la vita alla ri-
cerca del selfie perfetto. Accade ad
esempio che in una sera d’estate un
adolescente si sdrai sulla strada per fil-
mare con il cellulare l’amico del cuore
che passa con lo scooter, ma che questi
fatalmente lo investa. Tra gli eventi

tragici quello che ha riguardato una
ragazzina ungherese di 15 anni, anne-
gata in una spiaggia della Gallura, in
Sardegna: in compagnia di una zia si
era issata su una roccia a picco sul mare
per scattarsi un selfie mozzafiato
quando un’onda di sette metri l’ha tra-
scinata in acqua.

È finito in tragedia anche il deside-
rio di due ventenni che volevano im-
mortalare in un video il salto di una ca-
scata di un torrente. Lo scenario è la
Valle di Susa, la primavera scorsa, a po-
chi chilometri da Torino. Qui i due ra-
gazzi, appassionati di arti circensi, nel
tentativo di fare un salto sono precipi-
tati nell’acqua gelida e per uno di essi
non c’è stato nulla da fare: i soccorrito-
ri l’hanno recuperato morto per affo-
gamento. Epilogo assurdo anche per

un ragazzo di appena 13 anni che a So-
verato, in provincia di Catanzaro, ha
perso la vita investito da un treno che -
sembra, ma le ricostruzioni sono con-
troverse - intendeva mettere come
sfondo a un selfie. Il giovane è morto
sul colpo, mentre due suoi amici sono
fortunatamente rimasti illesi. Hanno
raccontato, ancora sotto shock, che
l’idea era quella di posizionarsi sui bi-
nari in modo tale da cogliere nello
scatto l’arrivo ad alta velocità del con-
vog l i o.

A Padova ha fatto scalpore il caso di
4 ragazzi saliti sul cornicione di un
grattacielo per farsi una foto. Tutti con
u n’età compresa tra i 16 e i 17 anni, so-
no stati denunciati per procurato al-
larme.

La voglia di selfie non si ferma

neanche di fronte a una donna ferita
dopo essere stata investita da un treno.
È successo nella stazione di Piacenza,
con la donna che ha perso una gamba e
il giovane autore dell’autoscatto iden-
tificato dalla Polfer e costretto - non
senza proteste - a cancellare le foto dal-
lo smartphone.

Che il selfie estremo, quello quindi
ad alta carica adrenalinica, sia un’att i-
vità piuttosto diffusa tra giovani e gio-
vanissimi lo certifica anche un son-
daggio di Skuola.net, portale dedicato
al mondo della scuola: da un report ef-
fettuato su 4mila studenti è emerso
che un 18% di giovani lo ha fatto per
provare sensazioni forti; un altro 10%
ha invece ammesso di aver rischiato
perché in qualche modo “cost retto”
dal branco.

Solo pochi ammettono
di aver rischiato perché
“co st ret t i” dal branco


